
POLITICA INTERNA 

Il decreto 
discordia 

_ 

La segreteria socialista cerca una via di uscita 
e chiede uno «scacciadeaeto» per «eliminare le ingiustizie» 
La questione rimbalza venerdì sul tavolo del governo 
«De Mita sulle riforme istituzionali è uscito dal seminato» 

si rimangia i ticket 
furtata l'ipotesi di una crisi per ripicca su Palermo, 

Psi ora gioca la carta di un «decreto scacciadecre-
to. «ui ticket sanitari. In attesa della Direzione, con
vocata per domani, la segreteria socialista ha chie
sto a De Mita «una nuova normativa idonea a ri
muovere immediatamente le Ingiustizie dell'attuale 
decreto». Secco altolà sulle riforme istituzionali «Il 
presidente del Consiglio è Uscito dal seminato» « 

PASQUALI C A K I L L A 

H ROMA. La tentazione di 
Cullare lutto a cartei quaran
totto* Bellino Craxl I ha avuta 
E Jn un certo senso ce l'ha art-
cor* Solo spera che la crisi, 
che II Psi non ha potuto aprire 
per non esporti più di tanto 
all'accusa di destabilizzare II 
quadro politico soliamo per 
lina riplcca umorale all'elezio
ne della nuova gluma di paler-
-i, tar«M sull'onda montante 

(la «confusa, incerta, insta
li precariai situazione in 

«over 
fuso, 
cielo sul ticket sanitari Quel 
provvedimento * finalmente 
apparto Ieri alla segreteria so
cialista per quel che effettiva-
mente «• una misura «spròpor-
«tonata, e zeppo di •ingiusti
zie. Di qui l'mimatone a De 
Mita llTrtodlflcare il decreto 
•profondamente e rapidamen
te., Non «I chiede In modo 
esplicito la cancellazione del 
provvedimento, per la quale il 
Pel ti m coerentemente bai-
lindo In Parlamento (e pare 
che proprio per non dare ra

gione ai comunisti a Via del 
Corso si sia scelta una strada 
Intermedia), ma un tale sboc
co potrebbe diventare obbli
gato se I cinque parlili della 
maggioranza non trovassero 
alcun accordo 

Per ora la gestione della 
partita è slata affidata ai due 
capigruppo socialisti, Nicola 
Capila e Fabio Fabbri Al ter
mine della riunione della se-
Sreteria, I due hanno letto una 

ichlarazione congiunta sul
l'esigenza di correggere in 
modo incisivo le norme sui 
ticket' con -profonde modifi
cazioni in direzione di una 
più,ampia esenzione late da 
garantire le esigenze di equità 
e di giustizia. Ma - aggiungo
no ; capigruppo - siccome Ira 
il provvedimento com'è oggi e 
come sari quando II Parla
mento lo avrà cambiato c'è 
un arco di tempo in cui si 
creerebbe una •Inammissibile 
disparita di trattamento dei 
cittadini» allora «occorre che 
il governo assuma subito I Ini
ziativa necessaria per pone in 

Bettino Craxl 

essere una nuova normativa 
idonea a rimuovere immedia
tamente le ingiustizie che I ap
plicazione dell attuale decreto 
ha determinato» Come? «Un 
nuovo provvedimento, sostitu
tivo di quella norma Comun-
3uè - ha detto Fabbri - il mo-

o lo dovrà scegliere il gover
no» Agostino Mariane|tl è sta
to pjù esplicito «Un decreto 
scacclàdecreto» La palata 
bollente, comunque, e conse

gnata a Debita 11 presidente 
del Consiglio aveva già a che 
fare con il voltafaccia del suo 
ministro della Sanità, il de 
Carlo Donai Cattin, per il qua

l e «con le esenzioni il gioco 
dei ticket non vale più la can
dela» Le considerazioni* del 
ministro, arni, sono diventate 
un comodo alibi per la nuova 
sfida del Psi al presidente del 
Consiglio -Deve avere il co
raggio - pare abbia detto Cra-
in ai tuoi - di riconoscere un 
errore che pu4 essere deva
stante» 

La (alla, pepo, rischia di di
ventare una voragine, giacche 
nessuno dei cinque ha inten
zióne di farsi scavalcare alla 
vigilia delle elezioni europee 
Già II Pii ha rilancialo la pro
posta, formalizzata in una let
tera a De Mita del 5 apnle, di 
una «sospensione provvisoria 
del ticket ospedaliero fino a 

SUando non saranno emanate 
isposizlonl legislative e am

ministrative che lo rendano 
applicabile tenia ingiuste pe
nalizzazioni per 1 cittadini» 
Eppure palazzo Chigi fa Anta 
di niente I collaboraton di De 
Mita si rifanno alla scelta con
cordata a palazzo Chigi con 1 
capigruppo «Risulta <- dicono 
- che in Parlamento la mag-

SEioranza sua compiendo un 
avoro comune che ha già da

to dei risultati e che pud tra
dursi in opportune correzioni 
e miglioramenti al decreto» 
Ma come? «Con lo slesso me
todo utilizzato per il decreto 
fiscale» In quella occasione, 
pero, si era atteso che il prov

vedimento decadesse in Parla
mento, prima che il governo 
decidesse di reiterarlo in ver
sione riveduta e corretta In 
questo caso invece, il Psi 
sembra avere una gran fretta 
E |l Consiglio dei ministn si 
riunirà venerdì ali indomani -
cioè - della Direzione sociali
sta Il rischio che, nel frattem
po, il pentapartito si impanta
ni è stato indubbiamente cai 
colato dai dingenli soialisti 
Ma se anche la mossa dei tic
ket venisse neutralizzata, Cra-
xi conta di nempire comun
que il proprio carniere, di qui 
alle elezioni europee, con aftn 
elementi di logoramento dei 
rapporti politici ali interno 
della maggioranza dalla cnsi 
del Comune di Roma alla gè 
stlone delle ferrovie, alla legge 
sulla droga E pure la questio
ne delle nforme Istituzionali II 
leader socialista ha definito 
•singolare» che De Mita abbia 
proposto una convenzione 
costituzionale» anche con 
1 opposizione subito dopo il 
caso (Palermo* «E - avrebbe 
detto in segrelena - aulode-
Btabilizzante ha parlato più 
da segretano della De senza 
esserio, che da presidente del 
Consiglio» Si è comunque in
caricato Capria di rimprovera
re pubblicamente a De Mita 
•di essere uscito un pò fuori 
dal seminato» Sembra quasi 
che il Psi voglia dare I impres
sione di tenere il governo in 
ostaggio fino alle europee 
Craxi, del resto, Iha detto 
esplicitamente «Può diventare 
un voto sulla politica interna» 

quel voto 
alla Camera? 
tra ROMA. Le polemiche di
vampate in aula la scorsa set
timana, al momento del voto 
sui presupposti di costituzio
nalità del decreto sui tickets 
samtan, sono tomaie a esplo
dere ien I due democristiani 
(Michelini e Formigoni) che 
erano stati dichiarati «in mis
sione» a Strasburgo, e grazie 
al quali era Slato possibile per 
la maggioranza raggiungere 
un nsicalissimo numero legale 
(318 voli su 316 necessari), 
pare proprio che al parlamen
to europeo non ci stessero 
Questo il senso di una segna
lazione fatta in aula in avvio di 
seduta dal capogruppo de-
morpoletario Francò Russò 
Dal canto tuo il deputalo co
munista WillerBordon (inseri
to anch'egli nell'elenco delle 
«missioni») ha confermato ciò 
che aveva già detto «a caldo» 
il segretario del gruppo Pel 
Guido Alberghetti Bordon 
aveva chiesto agli uffici di es
sere considerato presente, ma 
quella richiesta non ha mai 
avuto seguito Se si-considera-
no i Ire casi nel loro insieme, 
in sostanza, Il numero legale 

non sarebbe stato raggiunto 
neanche nel pomeriggio del 
13 aprile, dopo che era man
calo per ben due volle II gior
no precedente 

Alborghetli, riprendendo la 
denuncia di Russo, ha chiesto 
ieri un accertamento da parte 
della presidenza in modo che 
le responsabilità siano appu
rate «sotto tutti gli aspetti» L e-
sponente comunista ha for
mulato poi nuove cntiche ai 
criteri -ancorché consolidata 
da 'una lunga prassi con i 
quali vengono stabilite le mis
sioni dei deputati <Ma al di là 
di tutto questo -ha aggiunto 
Alborghetli- si pone ornai 1 e-
sigenza di applicare corretta
mente l'articolo 64 della Costi
tuzione, laddove, al terzo 
comma, si stabilisce che ' le 
deliberazioni di ciascuna ca
mera e del Parlamento non 
sono valide se non è presente 
la maggioranza dei loro com
ponenti » La norma - ha 
concluso - è inequivoca ed 
emergono quindi dubbi reali 
sulla legittimità costituzionale 
del voto dell altro giorno sui 
tickets sanitari UGDA 

In Senato il decretone Mi • 
Sul fise® nueveìcfitìchen 
di Mémmt vimM! é < 
Per modifiche non c'è tempo 
••ROMA. Ce gran confusio
ne in Senato intomo al decre
tone fiscale La scadenza/co
stituzionale e vicina (i» mag
gio) ma la sorte del maxi-
provvedimento legata alla, ma
novra economica e* tuttora in
certa Ieri ila commissione 
Finanze e tesoro ha tenuto 
riunione per l'intera giornata, 
(in nella notte È oggi ancora 
seduta 11 decreto dovrebbe 
( ssere In àula nel porhenggio 
La lommlssione Bilancio, dal 
canto suo, non ha ancora 
espresso II suo obbligatorio 
parere «ulte nonne Se ne par
lerà nel pnmo pomeriggio di 
oggi La questione non è di 
poco conto ed è la stessa già 
affacciata alla Camera, la re
stituzione ai lavoratori del dre
naggio fiscale e coperta oppu
re no' Nino Andreatta, de, 
presidente della commissione 
Bilancio, propende per il no e 
ien ha ottenuto la convocazio
ne del direttivo del suo grup
po presente il ministro delle 
Finanze, Emilio Colombo II 
dubbio svila copertura non è 
stato risolto se il capogruppo 
Nicola Mancino, dopo la riu
nione del direttivo, faceva sa
pere che il problema ti può ri
solvere con la prossima legge 
finanziaria o con un altro 
provvedimento in modo che 
allatto dell emanazione del 
decreto governativo per la 
concreta restituzione del dre
naggio fiscale non si pongano 
questioni di copertura finan
ziaria 

Il punto è che rimettere le 
mani sul decretone sembra ri
schioso un eventuale ritomo 
del testo a Montecitorio pud 
comportarne la decadenza 
considerata la ristrettezza del 
tempi a disposizione Non si 
escludeva, ieri sera, the il re

bus potrebbe e e risolto da 
un impegno solenne del go
verno (assunto anche In àu
la) a provvedere con cortw-
tezza alia- co|>B^ri f l l#njtt. 
«a della nc^ajé ta t lva j i f l . 
ntto del lavoratóri di ottenere 
quanto «attuilo, la restituzio
ne delle impòste pagale ih più 
per via dell'Inflazione e del
l'accentuata progressività -del
le aliquote irpel. Per evitine 
che U diritto Invece venia 
messo In discussione, I sena
tori comunisti hanno presen
talo un emendamento per of
frire la copertura flnaraiaria. 

Ma non è questa l'unica 
grana Un'altra l'ha posta l'ex 
ministro delle Finanze Bruno 
Visentin! (Pri) prendendo di 
petto une pam dell'articolo 
26 (antieluskme) sul restati 
fra gruppi e società- I rendi
menti «Vivrebbero estete las
sati al 13.5 percento (cioè jn 
misura pari al ratea di acon
to) U norma, però non spe
cifica che ad essa non tpggla-
clono i importi fra le Banca 
d Italia e s t e s e r o (l'atauola 
«simbolica: I per c e n t o s e i 
rapporti interbancarl Questio
ne fondala Vaentinl.chenon 
ha lesinato critiche allo stesso 
ministro delle Finanze, ha ri
scossa soltanto consensi. 
Ma Ma il problema* tempre 
1o sretto modificare e correre 
rischi di non conversione In 
legge? La lena questione ri
guarda la contrattatlittma 
norma che] porla al 4K l'ha 
per cooperative edilizie, Il Pei 
ha già presentato un emenda
mento. Incertezze, confusio
ne, errori, tulle ciò «Ile viglia 
di maggk>, mete delle lane, 
quando t pagarne il preti» 
saranno milioni di contribuen
ti obbligali l pretentare le « • 
chlarizionldeiraddlU. 

Alla Camera il Pei insiste per il ritiro del provvedimento 

E Donat Cattin ironica: 
4 conti se li rifeccia Amato» 

'Debuto con suspense dei ticket sanitari in còrrimis-
"gtone alla-Camera soprawiverà il decreto a se stes
so? Il Pel rifiuta di partecipare al comitato ristretto 
per definire gli emendamenti. Il direttivo del gruppo 
«L'unica strada per rimuovere immediatamente le in
giustizie del decreto è il ritiro» Oonat Cattin: se si 

Codifica non torceranno I conti E aggiunge, mali
zioso: devo sentire il ministra del Tesoro 

< " """L ' NAOIA TARANTINI 

m ROMA. A sera ti ripete II 
copione della settimana scor
ta l «tecnici» del cinque partiti 
della maggioranza tono 'luniil 
Con 11 ministro della Sanità 

f r ducutele le modlfkhe al 
creto sul ticket memrnluori 
I palazzo Montecitòrio Inni-

«ria la bagarre Intanto I repub
blicani, in commissione, han
no chièsto di togliere del tutto 
la prima parie, quella sulla 
•aziendalizzaziane. delle Usi 

, I liberali dicono (con la loro 
' segreteria) tagliamo II ticket 

ospedaliero finché non se ne 
studia un'applicazione .giu
sta» De « socialisti tacciono o 
jtfuggdno I primi tperano sin

ceramente che De Mita accetti 
il suggerimento socialista di 
fare tabula rasa del vecchio 
decretò (presentandone in 
contemporanea uno nuovo), 
togliendoli dall'Imbarazzo di 
una discussióne parlamentare 
che sin da ieri, si i presentata 
difficile, | secondi aspettano 
indicazioni più precise da via 
del Corso 

Ieri Rossella Artloll in com
missione, si è limitata a dare 
un colpo al cerchio e uno alla 
botte no alle battaglie «dema
gogiche», ha detto, e no al 
•provvedimenti impopolari» 
Democristiani e socialisti si 

rimpatlano I accusa di essere 
divisi in casa propria L ultimo 
a tarlo, in ordine di %mpo, è, 
stato il ministro Donai Cattin, 
ieri sera «La manovra de| tic
ket - accusa - è stata propo
sta dall ufficia sanità del Psi» e 
«avallata» dal ministro sociali
sta del Tesoro «SI vede che 
e è Una guerra in casa», con
clude (d altra parte il docu
mento congressuale socialista 
contiene un'ampia giustifica
zione dei ticket come leva per 
risanare la sanità) Le modifi
che? •Certamente - dice anco
ra Donai Cattin - con tutte le 
esenzioni richieste non torna
no I comi, bisogna che senta il 
ministro del Tesoro» L Imba
razzo e la confusione sono 
generali 

Stamane in commissione 
Affari sociali di Montecitono -
che ien ha inizialo a discutere 
il decreto - è propno il turno 
del ministro della Sanità che 
dovrà nspondere alla richiesta 
comunista, reiterata ieri dal-
1 intero direttivo del gruppo 
parlamentare, di ritiro imme
diato dei ticket I deputati co

munisti affermano che la posi-

richiesta e «mette in nlievo la 
insostenibilità» della scelta fat
ta dal governo Una richiesta 
sostenuta di nuovo, ieri, an
che dai Verdi 

Coerentemente, i comunisti 
sin da ieri mattina hanno fatto 
sapere di non voler partecipa
re al «comitato ristretto» che 
avrebbe; dovuto esaminare gli 
emendamenti della maggio
ranza al decreto, e che si è 
trasformata, Ieri sera, in un 
vertice a cinque più il ministro 
e il sottosegretano Garavaglia 
Le proposte di modifica, an
cora non formalizzate, sono 
sempre le stesse limite di 10 
giorni e di 200mila lire l'anno 
per 1 ticket sui ricoveri, «tetto» 
di 40mila a prescrizione (mul
tipla) per le analisi allarga
mento delle, esenzioni (fascia 
di reddito esente da 10 a 20 
milioni), pagament postici 
pato ed esclusione d| tutte le 
analisi e Screening di medici
na preventica, Perciò «I conti 
non tornano», dice il ministro 

Bilancio, sanità, previdenza, fìsco: Cgil, Cisl e Uil danno battaglia 

D deficit dello Stato si risana così 
Ecco il «contropiano» dei sindacati 
Qualcosa di più di un documento. È un vero atto 
di governo. DI governo della spesa nufablica. Sono 
le sette pagine che contengono le controproposte, 
elaborate dal sindacato per risanare i conti dello 
Stato. Sono misure dettagliatissime, l'alternativa ai 
ticket samtan o al blocco dei contratti voluti da De 
Mita Sono misure «eversive» per la cultura sindaca
le, come dice provocatonamente Del Turco 

S T I P A N O BOCCONKTTI 

IBROMA. Sette pagine per 
passare dal «no» alia proposta 
Quando il governo annunciò 
la sua manovra economica, 
quella dei ticket, il sindacato 
disse che In questo caso non 
sarebbe bastata un'opposizio
ne tradizionale Non sarebbe 
bastato II «no» al balzello sui 
ricoveri Cgil Cisl e Uil defini
rono subito quelle misure 
«sbagliate inique, inutili» Però 
il problema del disavanzo 
pubblico esiste E allora il n-
iiuto del ticket avrebbe avuto 
più forza se il sindacato aves
se indicato alternative alle 
10000 lire tolte ai pensionati 

•Il movimento avrà un futuro 
se saprà coniugare la protesta 
alla proposta» cosi, un mese 
fa, Trentin indicò l'obiettivo di 
lavoro per il sindacato C e vo
luto più tempo del previsto -
un mese appunto - ma alla Fi
ne le confederazioni ce I han
no fatta. Hanno scritto un vero 
e proprio documento di go
verno Di governo della spesa 
pubblica Dove sono detta-

?liate le proposte per risanare 
conti dello Stato Un docu

mento che affronta anche 
problemi delicati per il sinda
cato, laddove mette in discus
sione -piccoli privilegi» di ai-

cime categorie È per tutto 
questo che Del f ureo ha deh-
«°BSM<« 9>cjimeijto «eversi
vo» Eversivo per la cultura sin
dacale. almeno quella espres
sa in questi anni, nelle lunghe, 
quanto a volte inutili, trattative 
annuali sulla fmanziana 

Il documento Si parte dal 
versante delle entrate Qui, il 
sindacato qualcosa è riuscito 
a strappare nuova Irpef, la 
abolizione del fiscal drag Si 
sarebbe dovuti andare avanti 
su questa strada, allargando la 
base imponibile Ma rosi non 
è stato E «davanti alle esigen
ze d incremento del prelievo» 
ci s| è affidati di nuovo a misu
re subordinane al «condono» 
Basta questo per far dire a 
Cgil, Cisl e UH che -non consi
derano chiusa la vertenza li
sce» Vogliono la nforma del 
I amministrazione, il nordino 
della tassazione sugli immobi
li l'autonomia impositiva ai 
comuni E ancora, vogliono »il 
trattamento Fiscale dei reddm 
da capitale» (la tassazione dei 
capital gain, per intenderci) 

Ma tutto questo, 
sempreHeipar 
e ^ f t M e i#*fe#h . . 
mento Nel senso che il sinda
cato ha sempre avuto una for
te elaborazione sul fisco, s'è 
sempre occupato delle «entra
te» La novità più grossa sta 
nel fatto che ora le confedera
zioni dicono la loro anche sul
le spese. La premessa e che In 
questo settore bisogna risana
re Davvero e a fondo, comin
ciando dal bilancio Ci voglio
no misure coordinate e gra
duali La prima riduzione dei 
tassi reali d interesse che Fi
nanziano il debito pubblico 
(m-1188. il 70% del fabbisogno 
se n è andato per interessi), 
ricorrendo alla strumento fi
scale L ideare anche,quella di 
ricorrere di più al collocamen
to dei titoli a medio-lungo ter
mine sul mercato intemazio
nale Seconda misura allun
gate la durata media del debi
to Per esempio pensando ad 
un rendimento crescente in 
rapporto con la durata Altro 
punto Fissare un limite al vo

lume di spesa rjMslllca rispet-
»rfal«WMisi i«^«ayvMwi-

gnata dalla crescita d'efficien
za, dall'aumento di produttivi-
t i dei servizi 

E siamo al capitolo dei di
pendenti pubblici V* cambia
to U rapportodl lavoro, evttan-
do che sia regolato da leggine 
e sflldando tutto alla contrat
tazione Contrattazione che 
può dare una mano alla quali
tà dei servizi per esempio con 
una politica retributiva legata 
all'efficienza e alla produttivi
tà. Cgil, Cisl e UH tono anche 
disponibili «a riducutens l'ap
plicazione delle sentenze che 
comportano aumenti per il 
personale» Il documento fa 
«le pulci» alla politica governa
tiva anche sulla previdenza e 
sulla sanità- E soprattutto fa 
controproposte, che vanno 
dal prelievo commlsurJto al 
valore aggiunto al nuovo 
prontuario Insomma, dice 
Cazzala -Ora il movimento ha 
uno strumento in più», 

Chiusi i negozi, fabbriche e trasporti fermi per lo sciopero generale 
I sindacati: «Sulla sanità decreto ingiusto: De Mita lo deve ritirare» 

A Firenze ottantamila contro il governo 
La manifestazione fiorentina è stata la prova genera
le dello sciopero nazionale Ottantamila in piazza 
contro i ticket e I tagli allo Stalo sociale Firenze e i 
centri della provincia si sono fermati per tutta la 
mattina. Una nsposta di massa, come non si vedeva 
da anni, all'iniziativa sindacale Cgil, Cisl e Uil chie
deranno alle segreterie nazionali di proclamare lo 
sciopero generale contro 11 decreto di Pasqua 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCIANO IMfMSCIATI 

• FIRENZI: Ottantamila in 
piazza a Firenze contro i tic
ket e II decreto di Pasqua Lo 
adopero generale proclamato 
unitariamente eia Cgil Cisl e 
Uil è pienamente riuscito 11 
capoluogo toscano ha vissuto 
Ieri una giornata come non se 
ne vedevano da anni Ferme 
le fabbriche, gli uffici e gli altri 
luoghi di lavoro Dalla provin
cia sano arrivali a migliala in 
pullman In treno e In aulo 
per partecipare al due cortei 
che per tuta la mattina hanno 
riempilo le strade e le piazze 
del centro 

Una grande protesta di po
polo, come I hanno definita i 
leader sindacali, una manife

stazione che ha visto la pre 
senza di tutti gli strati sociali 
Dietro le bandiere rosse e 
bianche e sotto gli striscioni 
colorali tantissimi ragazzi, stu
denti e giovani disoccupati, 
operai, impiegati migliala e 
migliala di pensionati di don
ne e di casalinghe No al tic 
ket della vergogna no ai tagli 
allo Stato sociale questi gli 
slogan che hanno riempito I 
cartelli portati dal lavoratori di 
centinaia di grandi e piccole 
aziende dei servizi pubblici 
dell Università, della scuola 
degli ospedali Accanto agli 
striscioni delle grandi indu
strie (le Officine Galileo, Il Pi

gnone la Superpìla la Saivo) 
quelli delle numerose fabbn 
che del comprensorio fiorenti
no dell Empolese della Val 
delsa e del Mugello Alla testa 
dei cortei i gonfaloni del Co
muni con I sindaci In pnma fi
la 

Per tutta la mattina Firenze 
e la provincia si sono blocca
te Ferme le scuole chiusi tutti 
gli uffici pubblici sospesi gli 
Ingressi al musei gli autobus 
del servizio urbano sono rima 
sti nei depositi 1 acquedotto e 
la dlstnbuzlone dell acqua 
hanno funzionato a singhioz
zo Anche i negozi 1 bar e gli 
altn esercizi pubblici del cen
tro storico hanno abbassato le 
saracinesche chi per due chi 
per tre ore 

Quando ha» finito di parlare 
1 ultimo oratore 1 cortei conti 
nuavano ancora a sfilare e 
piazza Santa Croce non è riu
scita a contenere tutti I pane 
cipantl La manifestazione Ho 
rentina è stata la prova gene 
rale dello sciopero nazionale 
per ottenere II ritiro del decre
to I sindacalisti ne chiederan

no la proclamazione alle se 
gretene nazionali «La batta
glia non si ferma a Firenze -
ha detto Michele Gesualdi se
gretario provinciale delia Osi 
- daremo una spallata al go
verno con lo sciopero nazio
nale» Gesualdi e stato molto 
duro «Cambiano i governi 
mutano le coalizioni ma 
quello che non cambia mai è 
Il vizio di colpire sempre l la 
voratori dipendenti le grandi 
masse popolari e le esigenze 
di pnma necessità Stamane 
da questa piazza devono sa 
pere a Roma che si è levata 
una sola grande voce che di
ce Craxl e De Mita non ci si 
può accordare sulla vergo
gna» 

In Italia ha continuato 11 
sindacalista della Cisl I gover
ni rifiutano di praticare una 
politica delle entrate cercan 
do di colpire le evasioni e le 
grandi rendite «Dopo I accor 
do sul fisco ora cercano di to
glierci quello che ci hanno da 
to Questa è una linea che 
non può passare e che noi 
non possiamo appoggiare» 

Giancarlo Peroni segretano 
della Uil non è stato più tene 
ro «La manifestazione di oggi 
non e una risposta emotiva 
ma politica i lavoraton i citta 
dini dicono no alla politica 
dei tagli, no alia logica dei 
provvedimenti tampone no 
alla filosofia che punta a sven 
dere al pnvati 1 sindacali e i 
lavoraton non vogliono che 
siano i privati a prendersi le 
parti miglion e più redditizie 
dei servizi pubblici, come nei 
trasporti e nella sanità» 

De Mita ha detto Guido 
Sacconi segretano della Ca 
mera del lavoro ha sbagliato 1 
suoi calcoli «Non ha tenuto 
conto che è in atto un movi 
mento politico di massa La 
protesta popolare dopo alcuni 
anni si incontra con il sinda 
calo a dire no al ticket e ai ta 
gli ci sono tutti In massa so
no venuti anche I giovani la
voratori compresi quelli co 
stretti a lavorare in quelle 
aziende dove vengono ogni 
giorno calpestati i diritti fon 
dementali e che oggi hanno 
alzato la testa sfidando anche 
la paura del licenziamento» 

Un momento 
della manifestazione 

Ci Ieri 
contro I ticket 

a Firenze 

Padova 
Sciopero 
e lOmila 
in corteo 
• i ROMA Anche Padova Ieri è scesa In 
sciopero generale contro la politica eco
nomica del governo in particolare per 
protestare contro gli odiosi ticket sanitari 
C è stato un corteo come da tempo non 
si vedeva con circa 10 000 persone Ali i-
nizlativa di Cgil Cisl e Uil hanno aderito 
anche sigle autonome e le scuole supe-
nori II segetario provinciale della Cisl 
Bruno Geromln ha parlato dell'esigenza 

di difendere le conquiste operaie e di op
porsi allo smantellamento dello Stato so
ciale ricorrendo se necessario anche al
lo sciopero generale 

Intanto a Padova come in numerose 
città italiane nscuote ampio successo la 
petizione lanciata dal Pel contro I ticket 
sono state raccolte già trentamila firme e 
si punta alle centomila adesioni. Ieri una 
manifestatone pubblica per iniziativa 

del Pei si * svolta anche a Venezia, dove l 
principali consigli di fabbrica, I pensiona
li e I lavoratori della sanità hanno «aiuta
to» la partenza di un furgone che porter» 
a Roma le 70000 firme già raccolte In 
calce alla petizione contro 1 listai Oggi 
amvano a Roma, e saranno consegna»» 
ai capigruppo de! Pel Zangheri e Pe» 
chicli, anche le 15 000 firme raccolte dai 
comunisti di Chieti. 

l'Unità 
Mercoledì 
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